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La premura, l ' interesse, che l 'onorevole 
ministro Pascolato porta al suo dicastero ©ci 
al suo personale, mi affida che egli mi darà 
r isposte favorevoli, soprat tut to in r iguardo al 
memoriale, che nell ' interesse dell 'associazione 
nazionale dei r icevi tor i postal i e telegrafici , 
ebbi a presentargl i in questi giorni; farà, ri-
peto, opera di giust izia ed m pari tempo ut i le 
al buon andamento di uno f ra i p iù impor-
tan t i servizi dello S ! ato. 

Presidente. Ora la facoltà di par lare spet-
terebbe all 'onorevole Rossi Enrico, il quale 
non è presente. Perde il suo turno. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Gallini. 
Galiini, Poiché si ha da par lar poco, rivol-

gerò all 'onorevole ministro due o t re brevis-
sime raccomandazioni per dispensarmi dal 
par lare sui capitoli, e non farò perdere alla 
Camera che due o t re minut i . 

La pr ima raccomandazione è già stata in 
par te svolta dall 'amico Pozzi, ed io mi associo 
a ciò che egli ha detto, per quanto r iguarda 
gli uffici e il personale contemplato nell 'or-
dine del giorno, che è firmato anche da me. 
Ma voglio r ichiamare l 'a t tenzione del mini-
stro più specialmente sul l 'andamento del-
l ' amminis t raz ione centrale. Noi, che viviamo 
qui in Roma, siamo troppo spesso costrett i 
ad esser tes t imoni di una specie di movi-
mento eccitato, di polemiche acri, di r iunioni 
tumultuose, che turbano 1' amminis t razione 
centrale. Ed io son disposto a concedere molto 
all 'onorevole ministro e a dire che colpa ne 
devono avere anche i funz ionar i : ma è un fat to 
che, i funzionari , e per quello che ha detto 
il collega Pozzi, e p?r quello che ne sappiamo 
pubblicamente, hanno molta ragione di do-
lersi e di essere i r requiet i . E molti r icordano 
che, quando c'era la direzione generale, e non 
si aveva il mutars i continuo di minis t r i che 
fanno e disfanno molte cose in odio forse o 
per disaccordo degli antecessori, allora l 'am-
ministrazione centrale andava assai meglio. 
E l 'onorevole ministro sa che disorganizzata 
cotesta amminis t razione anche tu t to il resto 
va a rotoli. Quindi gli raccomando di voler 
accogliere l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Pozzi con questa aggiunta: di curare che una 
buona volta sia s is temata l ' amminis t raz ione 
centrale e sia resa definit iva la posizione di 
questi funzionar i per non sent i r l i più p ia t i re 
e s t repi tare come hanno fa t to «inora. 

Una seconda raccomandazione, onorevole 
ministro, (l 'hanno fa t t a tu t t i , ma non posso 

dispensarmi dal r ivolgergl ie la anch'io) ri-
guarda i disgraziat i por ta le t tere rural i . Bi-
sogna vederli nelle nostre montagne fare t r en ta 
o quaranta chilometri al giorno con quat t ro 
o cinque pacchi postali di cinque chili -sulle 
s p a l l e ! . U n a bestia da soma non reggerebbe 
alla fat ica che durano cotesti por ta le t tere ! Ed 
hanno di paga soltanto venti , t ren ta o qua-
ranta lire al mese! Ci va tanto di pane e di 
scarpe ! Non è -possibile che cotesta classe 

I di funzionar i , così d isgrazia ta , possa conti-
| nuare a servire in tal modo : o debbono fare 
I delle indust r ie i l lecite o debbono rubare lungo 

la via ! Perchè, f ra le al tre cose, nelle mon-
tagne, non hanno nemmeno il piccolo beneficio 
delle feste e delle mancie, di cui godono i 
por ta le t tere nelle ci t tà. I l portalet tere urbano 
ha un periodo in cui si ristora, ma quello 
rurale in tu t to l 'anno non mette insieme nean-
che cinque l ire di mancia. Con vent i o ven-
t ic inque lire al mese bisogna o metters i sulla 
mala via, oppure fare un servizio che non sarà 
servizio. Perciò aggiungo la mia preghiera 
a quella degli altri , in favore di questi di-
sgraziat i impiegat i . 

Terza ed u l t ima raccomandazione e que-
sta è di ordine generale : mi ricordo di es-
sermi trovato a discutere lo statuto, della 
Banca d' I tal ia . Quando si arr ivò al para-
grafo dei vaglia gratui t i , vi fu chi propose 
di mettere una tassa su questi vaglia. Ma 
unanime fu l 'assemblea numerosissima a disap-
provare persino l ' idea lontana dei vagl ia a 
pagamento. Ho pensato sempre, sin d 'al-
lora, che se lo Stato avesse il coraggio di 
fare il servizio dei vagl ia gra tu i tamente , esso 
potrebbe calcolare sopra 200, 300 e forse an-
che più milioni permanentemente nelle sue 
casse senza bisogno di pagar nul la e senza 
bisogno di al terare il servizio. È una pura 
raccomandazione ohe faccio per provocare, 
se sia possibile, dall 'onorevole ministro, una 
risposta che mi dica se egli è in questo or-
dine di idee perchè, se non vi fosse, gl i di-
chiaro che v' è chi pensa a presentare in 
proposito d ' iniziat iva par lamentare qualche 
proposta di legge. E con questa raccoman-
dazione chiudo il mio dire perchè desidero 
anche io, come il presidente, che sta lì con 
l'occhio teso perchè si finisca, desidero anche 
io che i bi lanci vadano a vapore. (Benissimo!). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pala . 

Pala. Onorevoli colleglli, sono stato ob-


